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ADORAZIONE EUCARISTICA E SACERDOTALE

con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli

14 aprile 2010
Canto di esposizione

At 2,42-47  42 Erano assidui nell' ascoltare l' insegnamento degli apostoli e nell' unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.  43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.  44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;  45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.  46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,  47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Sacerdote , luce del mondo (don Felice Canelli)
Sacerdote , sale della terra

Pensiamo al valore del sale nell’uso comune del nutrimento del corpo e nel preservare dalla corruzione.

Quale la missione del Sacerdote nel nutrire le anime e preservarle dalla corruzione del peccato.

Nella luce della fede vedano le vostre opere buone e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.

Il Sacerdote  è sale della terra con la sua santità: ecco la sintesi delle esigenze del Popolo di Dio per il Sacerdote. 

“Sancti estote quia ego sanctus sum”

Ecco la Volontà del Padre che è nei cieli in ordine di verità, di giustizia, di carità, di umiltà e fedeltà di servizio al Padre che è nei cieli ed ai fratelli con dedizione fino al sacrificio, con coraggio fino all’eroismo e con perseveranza fino alla morte.

Sofferenza per se e gioia per gli altri, dando gloria a Dio ed avendo come modello Gesù Cristo Sacerdote in eterno.

Maria Santissima, Sacerdote ed altare, pienezza di grazia, pienezza di santità, aiuto materno alla santificazione personale.

Silenzio

 Il Concilio Vaticano II ha ricordato che la Celebrazione eucaristica è al centro del processo di crescita della Chiesa. Infatti, dopo aver detto che « la Chiesa, ossia il regno di Cristo già presente in mistero, per la potenza di Dio cresce visibilmente nel mondo »,35 quasi volendo rispondere alla domanda: « Come cresce? », aggiunge: « Ogni volta che il sacrificio della Croce “col quale Cristo, nostro agnello pasquale, è stato immolato” (1 Cor 5,7) viene celebrato sull'altare, si effettua l'opera della nostra redenzione. E insieme, col sacramento del pane eucaristico, viene rappresentata e prodotta l'unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo in Cristo (cfr 1 Cor 10,17) ».36 C'è un influsso causale dell'Eucaristia, alle origini stesse della Chiesa. Gli evangelisti precisano che sono stati i Dodici, gli Apostoli, a riunirsi con Gesù nell'Ultima Cena (cfr Mt 26,20; Mc 14,17; Lc 22,14). È un particolare di notevole rilevanza, perché gli Apostoli « furono ad un tempo il seme del nuovo Israele e l'origine della sacra gerarchia ».37 Offrendo loro come cibo il suo corpo e il suo sangue, Cristo li coinvolgeva misteriosamente nel sacrificio che si sarebbe consumato di lì a poche ore sul Calvario. In analogia con l'Alleanza del Sinai, suggellata dal sacrificio e dall'aspersione col sangue,38 i gesti e le parole di Gesù nell'Ultima Cena gettavano le fondamenta della nuova comunità messianica, il Popolo della nuova Alleanza.  Gli Apostoli, accogliendo nel Cenacolo l'invito di Gesù: « Prendete e mangiate... Bevetene tutti... » (Mt 26,26-27), sono entrati, per la prima volta, in comunione sacramentale con Lui. Da quel momento, sino alla fine dei secoli, la Chiesa si edifica mediante la comunione sacramentale col Figlio di Dio immolato per noi: « Fate questo in memoria di me... Fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me » (1 Cor 11,24-25; cfr Lc 22,19).  (Ecclesia De Eucharistia n.21)
Adorazione
RIFLESSIONE SPONTANEE

Sacerdote: Fratelli e sorelle, Gesù eucaristia ci ha rinnovato la chiamata ad essere testimoni di speranza per il mondo e ci ha fatto comprendere la necessità di pastori santi che ci guidino e ci sostengano nel cammino. Supplichiamolo di continuare a spargere a piene mani il seme della vocazione sacerdotale nel campo della Chiesa.

Rit. Manda, Signore, pastori santi alla tua Chiesa.

Signore Gesù, donaci numerosi e santi pastori, annunciatori miti del tuo Vangelo e fedeli dispensatori dei tuoi misteri. Noi ti preghiamo. 

Signore Gesù, rendi sensibile il cuore delle nuove generazioni perché quelli che sono chiamati a percorrere la via della sequela nella configurazione a te buon Pastore, la seguano in santa letizia. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, sostieni i nostri sacerdoti, affinché si impegnino nella ricerca, nella promozione e nell’accompagnamento delle vocazioni sacerdotali. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, rafforza le famiglie perché accolgano con generosità il dono della vita e educhino i figli a ricercare e a fare la volontà di Dio. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, illumina gli operatori pastorali, perché sappiano riconoscere e far conoscere il valore e l’insostituibilità della vocazione e della missione sacerdotale. Noi ti preghiamo.

Sacerdote: E ora presentiamo al Padre queste suppliche e quelle che portiamo nel cuore con le parole che Gesù ci ha insegnato.

Padre nostro
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